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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO AL 31/12/2011
Il presente bilancio d’esercizio è stato redatto in conformità al dettato del DPR n. 254 del 2 novembre 2005. Lo stesso é costituito dallo Stato Patrimoniale che, predisposto secondo lo schema dell’allegato D, rappresenta la situazione patrimoniale e finanziaria di questa Unione Regionale e la consistenza dei singoli elementi patrimoniali e finanziari alla scadenza dell’esercizio 2011 e dal Conto Economico che, redatto secondo l’allegato C, dimostra la formazione del risultato economico dell’esercizio 2011 e la consistenza dei singoli elementi del reddito alla scadenza dello stesso esercizio.
La presente Nota Integrativa, parte integrante del bilancio al 31/12/11, indica in particolare le variazioni intervenute nella consistenza delle voci dell’attivo e del passivo nel corso dell’esercizio 2011 e precisamente:

ATTIVITA’
· IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
La voce “mobili” accoglie mobili e complementi di proprietà dell’Unione mentre nella voce  “macchine d’ufficio” sono compresi i macchinari elettronici che sono necessari allo svolgimento dell’attività dell’Ente.

Sono iscritti al costo d’acquisto comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione.

Il loro valore è rettificato direttamente in conto dalle quote di ammortamento calcolate secondo il metodo delle quote costanti (20% in cinque anni per i mobili, 33% in tre anni per le attrezzature elettroniche. Per il primo anno tali aliquote sono ridotte al 50%).

I suddetti criteri sono invariati rispetto ai precedenti esercizi.

	
	Valore  all’01/01/11
	Incremento/
Decremento
	Totale
	Fondo
Ammortamento
	Valore al

31/12/2011


	Mobili
	€ 23.250,98
	€ 187,55 
- € 420,00
	€ 23.018,53
	€ 21.667,37
	€ 1.351,16 

	
	
	
	
	
	

	Attrezzature
	 € 14.563,65
	 € 1.423,93
- € 552,00
	€ 15.435,58
	€ 12.703,17
	€ 2.732,41

	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	€ 37.814,63
	 €  639,48
	€ 38.454,11
	€ 34.370,54
	€ 4.083,57


Gli incrementi del valore dei mobili e delle attrezzature si riferiscono agli acquisti effettuati nel corso dell’esercizio, mentre i decrementi sono dovuti all’alienazione di alcuni mobili ed attrezzature di proprietà di questa Unione, conservati in sede ma che da tempo non venivano più utilizzati in quanto fortemente usurati e non più in grado di funzionare regolarmente. I beni dichiarati fuori uso con determinazione n. 13 del 23/12/2011 sono stati cancellati dall’inventario dei beni mobili in dotazione ed avviati alla distruzione.
· IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Le immobilizzazioni finanziarie pari ad € 334.831,89 sono costituite da: 

· € 311.119,94 investiti in titoli di Stato o garantiti dallo Stato per coprire parzialmente l’onere del TFR maturato dai dipendenti; il valore di detti titoli corrisponde al costo di acquisto incrementato degli interessi di competenza dell’esercizio e rettificato dagli scarti di emissione e di negoziazione. Nel corso dell’anno  si è provveduto alla smobilizzazione parziale di un titolo per € 80.000,00 (valore nominale di € 290.000,00)   per far fronte a due pensionamenti. 
· € 23.711,95 per partecipazioni alle seguenti Società:
· SpA  INTERPORTO         € 10.320,00 
- quota partecipazione 0,10% 


· Scarl ECOCERVED         €   9.125,00
- quota partecipazione 0,37%
· SpA  AGROQUALITA’     €   2.266,95
- quota partecipazione 0,11%
· SCpa ISNART 

  €   2.000,00

- quota partecipazione 0,17%

Tali partecipazioni sono iscritte in bilancio al costo di acquisto ai sensi dell’art. 26 comma 8 del Regolamento di Contabilità, in quanto l’Unione non esercita alcuna influenza nelle suddette società. 
Il valore delle partecipazioni è aumentato di € 2.000,00 rispetto al 2010, considerata l’adesione dell’Unione in qualità di socio all’I.S.N.A.R.T. (Istituto Nazionale Ricerche Turistiche), attraverso la sottoscrizione di n. 2000 (duemila) azioni al valore nominale di    € 1,00 ciascuna per complessivi € 2.000,00. L’adesione è stata deliberata in data  11/10/2010 con atto n. 61 e liquidata il 22/09/2011. 

· CREDITI 
L’importo esposto di € 413.380,42  è formato da crediti di sicura esistenza riscuotibili entro 12 mesi, suddivisi tra crediti v/clienti pari ad € 410.388,93, crediti diversi per € 1.140,45 e crediti v/ Erario c/Iva per € 1.851,04:
In particolare i crediti verso clienti sono composti da:

	Crediti v/Sistema camerale
	€  275.388,93

	Crediti v/Regione Marche 
	€  135.000,00

	TOTALE
	€  410.388,93


I crediti diversi risultano essere :

	erario c/ritenute subite
	€        230,83

	crediti v/banca 
	€        909,62

	TOTALE
	€     1.140,45


· DISPONIBILITA’ LIQUIDE

Le disponibilità liquide giacenti presso l’Istituto Tesoriere Unicredit SPA sono iscritte per la reale consistenza al 31/12/2011 pari ad € 478.182,78, come risulta dall’estratto conto della banca.
Il saldo del conto corrente postale é pari ad € 2.218,30 e rappresenta la disponibilità liquida presso le poste alla chiusura dell’esercizio.

· RATEI E RISCONTI

I ratei e risconti sono proventi ed oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione numeraria e/o documentale; essi prescindono dalla data di pagamento 
o riscossione dei relativi proventi ed oneri comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo. Non sussistono, al 31/12/2011,  risconti aventi durata pluriennale.
In particolare:

- risconti attivi: per € 244,48 si riferiscono ai pagamenti anticipati per gli abbonamenti alla casella di posta elettronica istituzionale (Tin.it) e per l’uso dei mezzi pubblici sottoscritti a favore dei dipendenti, da recuperare nel corso del 2012.
PASSIVITA’
· DEBITI

I debiti di funzionamento pari ad € 507.849,96 sono iscritti per il loro valore nominale e sono così suddivisi:
	Debiti v/dipendenti 
	€   38.944,33

	Debiti v/collaboratori 
	€   11.301,94

	Debiti tributari e previdenziali 
	€   56.128,11

	Debiti v/ organismi sistema camerale
	€   88.646,06

	Debiti v/fornitori
	€   85.204,22

	Fatture da ricevere
	€ 227.625,30

	TOTALE
	€ 507.849,96


I debiti verso i dipendenti ed i collaboratori sono dovuti a stanziamenti liquidati  tra  gennaio e febbraio 2012 ma di competenza dell’esercizio 2011.

I debiti verso gli Istituti Previdenziali e verso l’Agenzia delle Entrate si riferiscono ai contributi maturati sulle retribuzioni del mese di Dicembre 2011 liquidati nei termini di legge (Gennaio 2012).
I debiti verso fornitori e verso gli organismi del sistema camerale sono relativi a forniture di beni e prestazioni di servizi effettuati nell’anno 2011 le cui fatture sono pervenute ma non ancora pagate, mentre le fatture da ricevere, che si riferiscono a prestazioni effettuate in corso d’esercizio, verranno emesse nel 2012. 
La posta di Euro 227.625,30 relativa alle fatture da ricevere, comprende anche  €141.499,90 per i due progetti dell” Osservatorio Regionale sul Turismo” e del “Marchio di Qualità delle strutture ricettive” che si sono svolti nel corso dell’anno 2011. 
· TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

Il fondo accantonato rappresenta l’effettivo debito maturato nei confronti dei dipendenti al 31/12/2011 nella misura di € 337.156,82
Tale debito comprende la quota di rivalutazione del fondo e l’accantonamento annuale comprensivo di ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo compresi gli adeguamenti contrattuali previsti dal CCNL vigente.

· FOND
O RISCHI E  ONERI

Le passività che danno luogo ad accantonamenti a fondi rischi ed oneri sono di due tipi:

accantonamenti per passività certe, il cui ammontare o la cui data di estinzione sono indeterminati (fondo spese future) ed accantonamenti per passività la cui esistenza è solo probabile (altri fondi).
Fondo spese future
Detto fondo pari ad € 12.238,84 è stato accantonato per far fronte alle spese legali relative ad una vertenza di lavoro, ancora in corso, promossa da una ex-dipendente dell’Unione. 
Altri fondi
L’importo di € 6.610,67 serve per coprire le oscillazioni negative di mercato nel caso di vendita parziale o totale dei titoli prima della loro scadenza.
· RATEI E RISCONTI PASSIVI

I ratei passivi per € 172,30 sono relativi agli oneri telefonici di competenza del 2011 che saranno pagati nel corso del 2012.

I risconti passivi di € 12.000,00 corrispondono ad un versamento effettuato dalla Regione Marche quale anticipo di compartecipazione al progetto regionale “Turismo accessibile” che sarà realizzato in collaborazione con l’Isnart nel 2012.
PATRIMONIO NETTO

L’esercizio 2011 si è chiuso con un avanzo economico di € 34.830,52 che sommato a quello degli esercizi precedenti determina un patrimonio netto di € 356.912,85.
Il suddetto avanzo è dovuto principalmente alla mancata realizzazione di due iniziative previste nel programma della Sezione per l’Internazionalizzazione, e precisamente la missione di operatori economici dello Jiangsu (Cina) nella regione Marche e l’organizzazione di azioni collaterali in occasione della Fiera Domo 360.
GESTIONE CORRENTE

· PROVENTI CORRENTI

I proventi correnti ammontano ad € 1.570.738,52 e sono così ripartiti:

	Quota associativa C.C.I.A.A Ancona 
	€   298.847,00

	Quota associativa C.C.I.A.A. Ascoli Piceno 
	€   140.018,00

	Quota associativa C.C.I.A.A. Macerata 
	€   250.420,00

	Quota associativa C.C.I.A.A. Pesaro Urbino 
	€   267.581,00

	Quota associativa C.C.I.A.A. Fermo
	€   122.965,00

	Contributi Progetti Marchio e Turismo
	€   195.000,00

	Contributi per eventi istit.e della Sezione In.
	€     39.267,49

	Altri proventi (per servizi c/o Cciaa)
	€   256.161,00

	Rimborsi e recuperi diversi 
	€          479,03

	TOTALE
	€ 1.570.738,52


Sono superiori di € 129.259,52 a quelli del 2010 (€ 1.441.479,00) per effetto della realizzazione di due Progetti del sistema camerale “Marchio di Qualità delle strutture ricettive” e “Osservatorio Regionale sul Turismo” realizzati in collaborazione con la Regione Marche e con il contributo delle Camere di Commercio e del Fondo Perequativo.


· ONERI CORRENTI

Gli oneri correnti ammontano ad € 1.547.157,74 e sono superiori di € 82.683,74 a quelli del 2010 (€ 1.464.474,00) per la contabilizzazione dei costi del progetti menzionati nella voce Proventi correnti. 
Per effetto dei progetti in questione è stato necessario effettuare l’assestamento del preventivo deliberato con atto n.17 del 20/12/2011.
Gli oneri della gestione corrente sono così ripartiti:

Personale
La voce di € 743.279,01 si riferisce alla spesa per il personale in forza presso l’Unione compresi i costi per i dipendenti che svolgono servizi presso le Camere di Commercio di Ancona e Pesaro Urbino. Per effetto della riclassificazione del bilancio nel 2011, tali spese vengono rappresentate nella voce del Conto Economico “altri costi del personale” e “spese personale distaccato” per la parte degli oneri sociali.

Di seguito si indica il dettaglio della spesa di € 743.279,01:
	Retribuzioni dipendenti  
	€ 355.849,33

	Oneri Sociali 
	€ 144.885,38

	Accantonamento Fondo Tfr
	€   27.119,53

	Altri costi del personale 
	€ 215.424,77

	TOTALE 
	€ 743.279,01


La voce degli oneri sociali include i contributi Inps ed Inail sostenuti a favore dei dipendenti, ed il contributo maturato nei confronti della Previdenza Complementare (Fondo Fon.te).

La voce altri costi del personale comprende, oltre le spese del personale distaccato, i costi per la formazione, per gli accertamenti sanitari secondo quanto previsto dal Decreto Legislativo n. 81 del 09/4/2008 in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro ed il contributo per la Cassa Mutua.  

Funzionamento
Le spese di funzionamento pari ad € 366.984,16  sono suddivise in:

- prestazioni di servizi pari ad € 180.270,70 relativi ai servizi necessari per lo svolgimento dell’attività dell’Unione quali i telefonici, le pulizie locali, le assicurazioni, l’assistenza software; ai compensi e gli oneri riflessi dei collaboratori ed ai compensi per servizi di consulenza riguardanti l’attività di prevenzione e protezione dei luoghi di lavoro e l’assistenza legale e fiscale. La differenza rispetto al 2010, pari ad € 150.474,70 è dovuta alla riclassificazione del bilancio 2011 realizzato in seguito all’avvio di un processo di condivisione dello schema di bilancio preventivo/consuntivo e del piano dei conti da parte delle Unioni Regionali per raggiungere un’effettiva omogeneizzazione delle regole alla base delle stesse Unioni.
-  oneri diversi di gestione pari ad € 61.025,17 relativi alle spese per la gestione degli uffici, alle imposte e tasse  e al costo dell’Irap per dipendenti e collaboratori. Anche per questa voce la differenza rispetto al 2010, di € 39.884,83 è dovuta alla riclassificazione di bilancio.
- quote associative per € 5.100,00 versate al Forum delle Camere di Commercio           dell’ Adriatico e all’Associazione Assonautica dell’Adriatico;
- organi istituzionali pari ad € 120.588,29 riguardante i compensi, i gettoni di presenza ed i rimborsi spese degli amministratori, del Collegio dei Revisori e del Nucleo di Valutazione. L’economia di € 38.273,71 rispetto al 2010 è dovuta a minori spese per le missioni all’Estero da parte degli amministratori.
Interventi Economici 
La spesa di € 434.795,45 si riferisce alle spese sostenute nel corso dell’esercizio per le iniziative promosse sia in forma di interventi diretti, sia attraverso la partecipazione indiretta ad interventi e manifestazioni organizzate da terzi che in forma di erogazioni di contributi a favore delle Aziende Speciali delle Camere della regione Marche per concorrere ad iniziative a carattere regionale svolte dalle Aziende stesse.
In particolare:

	Iniziative economia locale 
	€    74.441,12

	Iniziative Sezione Internazionalizzazione
	€    65.354,33

	Contributi per eventi regionali alle Az.Speciali
	€  100.000,00

	Progetto Marchio di Qualità e Osservatorio Turismo
	€  195.000,00

	TOTALE
	€  434.795,45


GESTIONE FINANZIARIA

· PROVENTI FINANZIARI

I proventi finanziari pari ad € 14.665,89 sono costituiti da interessi attivi bancari per            € 2.728,87 e dalle cedole maturate sui titoli di Stato per € 11.937,02 comprensivi della quota di scarto positivo dell’esercizio maturata sui titoli di Stato.
·  ONERI FINANZIARI

Gli oneri finanziari pari ad € 370,00 corrispondono ad un ravvedimento operoso per differimento del pagamento dell’Iva e alla quota di scarto negativo dell’esercizio maturata sui titoli di Stato.
GESTIONE STRAORDINARIA

· PROVENTI STRAORDINARI

I proventi straordinari che ammontano ad € 6.930,20 riguardano essenzialmente le poste rilevate all’interno del conto “sopravvenienze attive” per la restituzione di importi non dovuti.
· ONERI  STRAORDINARI

Gli oneri straordinari di € 9.976,35 riguardano principalmente la variazione della corretta registrazione a bilancio del valore dei titoli, che da un criterio di valutazione del valore di mercato passa al criterio del costo d’acquisto incrementato degli interessi di competenza dell’anno e degli scarti positivi e negativi maturati sui titoli, come previsto dai principi contabili del regolamento di contabilità (Dpr 254/05). 
PAGE  
10

